CALENDARIO DELL’AVVENTO DEGLI ANIMALI E DELLA NATURA:
In ogni “tasca” o sacchettino il genitore fa trovare al bambino una frase e un disegno da colorare, da ritagliare relativo al tema (animale o oggetto) del giorno. Insieme si legge il pensiero e si commenta il significato. 

Messaggio: da tutte le “creature” di Dio si può imparare qualcosa.

Tratto dal libro di Pino Pellegrino “Catechismo all’aria aperta”.
-   Imparo dalla goccia: è piccola ma riflette tutti i colori dell’arcobaleno (non è importante essere grossi per essere “grandi”) 

· Imparo dall’acqua che goccia dopo goccia, riesce a scavare la dura pietra (a lungo andare la pazienza – non la lentezza, la rassegnazione) vince anche le cose più dure e difficili.

· Imparo dal fiocco di neve: resiste se rimane unito agli altri fiocchi, altrimenti si scioglie e da essi si separa.

· Dalla notte imparo che il buio porta le stelle (anche da un momento di dolore posso imparare qualcosa e vedere il bello nelle cose che accadono)

· Dalla roccia che può far nascere i fiori, Imparo che vi è un lato buono in tutti.

· Imparo dalla palma: quando le tiri i sassi, lascia cadere i datteri più maturi 

(impariamo a saper accettare le critiche, anche quelle più dure, potremo migliorare)

· Dalle margherite Imparo che ciò che conta è avere il cuore d’oro.

· Imparo dal muschio: sopravvive nei luoghi più ostili.

· Imparo dall’abete: profuma la scure che lo colpisce.

· Imparo dalla mucca: da quando nasce non aspetta altro che essere utile all’uomo.

· Dai salmoni che tornano dove sono nati, imparo a non smarrire la strada di casa.

· Imparo dall’anatra: sembra scivolare senza fatica sull’acqua, ma sotto sgambetta con forza.

· Dall’usignolo imparo che basta un trillo per rallegrare il mondo.

· Imparo dal picchio: deve la sua salvezza al fatto di usare la testa.

· Dalla gallina che ogni volta depone le uova, dove il contadino glielo porta via, imparo la generosità assoluta.

· Dal fenicottero imparo che si può stare in piedi anche su una gamba sola.

· Imparo dalle formiche: sono piccole ma sono grandi lavoratrici.

· Imparo dalla giraffa: viaggia sempre a testa alta.

· Imparo dai pesci: fanno tutto senza parlare.

· Imparo dai grilli: rallegrano il buio con il loro bel canto.

· Imparo dal camaleonte: a volte saper cambiare opinione può essere la salvezza.

· Imparo dalla lumaca: se si va sempre troppo di corsa non si gusta la vita.

· Imparo dai gufi: si muovono senza far rumore e confusione.

· Imparo dalla tartaruga: se voglio fare dei passi in avanti devo uscire dal mio guscio.

· Imparo anche dal rospo: è brutto, sì, ma salta così bene!

· Imparo dal cammello, a far rifornimento alla mia anima con una bella preghiera! Avrò la forza di camminare un giorno intero!

· Imparo dalla zebra che ama stare in grandi branchi; è bello vivere insieme a tanti amici, insieme a Te che sei l’Amico più!

· Imparo dal pavone: incanta tutti per il suo bellissimo piumaggio, ma una brutta “voce”, forte e aspra. Non si può avere tutto!

· Imparo dal cavallo: è elegante e frizzante e ama la vita!

· Imparo dall’asino: era solo un asino ma ti ha riscaldato col suo fiato quando Bambino giacevi nella capanna di Betlemme. Tutti possono fare qualcosa di bello!

· Imparo dall’ape: è una grande lavoratrice, ma lavora e collabora sempre insieme ad altre api. 

· Imparo dalle cicale, che cantano in estate, rendendo più sopportabile la calura. Fa che anche io sia sempre allegro, così mamma e papà sentiranno meno il peso del loro lavoro!

· Imparo dal delfino, che anche quando diventa grande, resta sempre un gran giocherellone!

· Imparo dalla renna: si accontenta di poco cibo, ma può percorrere centinaia di kilometri. Non è necessario avere tanto per vivere alla grande!

· Imparo dall’elefante: a vederlo fa molta paura, ma è buono e affettuoso. Fa che non giudichi una persona, solo da come la vedo!
